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La protesta clericale 
Éiro Foiiityelia Patria 

la Milano, dove pare ala oonsentrata 
f/iik aa pezzo in qna la più gran parta 

tt«)|'eD«rgia olarìoalA, il famoso comitato 
dlaseautfiSWaolej tr^^gato, assACJazioui 
e {ec6 approvak da queste una prote­
sta CoDtro io circolari del Oò««rnQ„daile 
qci'aii' titeogono lesi e offesi i loro di­
ritti. 

Tolte via le chiacchiere e le/soioo-
Oherie eul libei-aliamo ohe non i li­
bèrti, e strappato ti ciarpame di fronzoli, 
tre idee, tre a{rermazioDÌ,.,!)p{)aiooa, do­
minatrici e inspiratrici. quasi di tutto 
ùo" programma politico, giA, ,uoto, anzi 
gl i v^pobio,.ma 000 mai a£|Ì9rmató io' 
Cb'a) aighietto parlare e eoa forma oosl 

. OhÉsdienztt.ai governanti, anghe se 
tMiti. t̂ oo mM ribelli,̂ , duoque^.ma Bot-
tbmlBsra amili e untuósi tempre laoobe 
abà i bricconi, quando qnesii sono i piî  
forti, a se oggi r trilli sono al governo, 
obbedienza ai tristi. 

.. E obe.deve temere, dnaqus, i| .Governo 
-'-iÙlico da costoro? In piazzi non soon-' 
'dMaono mtii "per fare le sohioppettate. 
Hanno .altra armi più efQca î.dl sicuro : 
dai palpiti alla mosse, ê  dai cqnfea-
aiODlli a uno a uno, penetràng nel cuore 
9 óèl óervelÌQ. e s'imposséssaiio delle 
tjos'bien'za. 
'•' Non ribolli: «eoo il primo punto. 

-Mtt'se la leggi delio ^^tato couc^duno 
itberté, essi cìiiVdano usare ampiamente 
di questa liberti. 

Nel templi, nello paiapà^ae, nelle 
piiizze, dappertutto vogliono liberti di 
parola' e' di .azione. 

ApproSttare dè{le liEerti conoessa: 
' eoàó li secondo puiito. <, 

E qaeeti due punti riguar,4finq il me­
todo : il terzo 6 la sQSt̂ qza,' qijplìi trac-
oraot)' |a vU per raggUngfra qupsta. 

t « aoai^pza.è. qMt.: t.di'fiM inàH* 
habiK'éd tfriprescrìllBnli della Chiesa 

• é àtl suo capo. 
E dicpui): « neppure vi è lecito ohia-

..jaàròl avversari di quella iioiti politica 
'che TO> cqbslder'àte oijma supreipoiibe-

défloio. dell'Italia ; perchè noi pure de-
nderiamò al pari dî  ogni altro^ italiano 
di'fèdere la patria'erej^ta a digniti di 
naxione, occupar» fra le aoralle .europea 

< , lt!postil«l<»te»!rì<A^lèciiM|^é';"é siamo 

Sronti a versare il sangue par difen-
ere- oootrii le mluacoìe siraaiere 1 con-

. fini assegnati dalla natura e dalle tra-
dicidni al nostro paese; ma noi non pos-

,slama.ammettere ohe col pretesto ddl-
l'uuiti politica si violino t diritti ina-

; Uenabifi « ;i»»jr«(Mi;WlJitf Mia Chiesa 
' a del ^110 oapo, ti (mantenga lo Stato 

in qpudizione di gperra costante .col 
' poniéfipp . romano,! gloria ioaieme e ba-

. Inar.do.delillialia ». 
I diritti .della Gitiesa e del suo capo 

sonii",tutti cojnpresi nel potere tempo­
rale, Viglibpo qhe il Papa riabbia la 
poteoita terrena, .riabbia Roma, la qnala 

: non è la !;ap;tale d'Ualia, è la capitala 
del inondo cattolico, di cui è Re il Papa, 

La sorle di Airto Caralletto 
Roma 19 — L» Stefani oomunica 

IH notiz'a della oi'Jrto dell'iUastrfle ve-
nernuJo aenatora Alberto Oavaiistto, 
avvenuta a Padova stamane. Oli OD. RU-
dill, a W3Conti-;Vpaosta,,.,{elegrafarooq 
ooudoglinqzn.,all:i,faralgija -.9 ^ne^aj^ar-
tir'ono li re. La presiileuz» dal Sanato 
inviò uu toli>gra(Dnia di condoglianza 
olla famiglia. 

Il spnnsn biuina 

C: n Alberto Cavalletto acompara una 
delle più nobili e più simpatiche figura j 
del patriotismo italiano. j 

Era nato a Padova nel 1814 ad aveva , 
.partecipato all^ coapimioui-contro l'An- ì 
stria, a quindi (u condannato A- làbrto ' 
nel \85fi, poi graziato e chiusa nella' 
fortezza di Jusepbstadt, poi in quella di 
Lubiana lino al 1858, 

.Biputato a! Parlamant», rsppresen-. 
tanto di un Collegio del Friuli per pa 
rcccbie iegUiature, la parola autorevole 
di questo patriota venerando fu un ap­
pello assiduo alla concordia dei partiti 
uel supremo intanto del bene d'Italia. 

Quando non fu più rieletto liijl col­
legio di S. Vito al Taglia'inont'i, venne 
nomiiiato senatore, e l'aito oonsosso lo 
accolse nel suo seno con tale una di­
mostrazione dì affettuosa simpatia, che 
resteri memorabile. 

Alberto Cavalietto fu ingegoere idrau-
tioo di vaglia; ad era ispettore del Ge­
nio Civile a riposo, 
' Il Friuli lo considerava quasi coma 

tìglio suo, ed oggi si unisce a Padova, 
1 che lo Vida nascere, ne! lutto profondo 
1 per averlo perduto, 
j Nella triste ora presenta di abbassa-
j manto degl'ideali pei quali l'Italia potè. 
I risorgerà a dignità a potenza di nazione, 
j voli un pensiero di gratitudine riverente 
I agli uomini che, copio Alberto Cavalletto, 
, a quegli ideali avevano consacrato la 
' vita ìatara, a con essa i palpiti più fer­

vidi del cuore e le vigorie dall'intelletto 
j e del braccio. 

bioipuirr.libo raan'lari> 
parte, dui medesimi. 

Com'i ora detto in un articoli) che 
pubblicammo giorni addietro, sul ciim-
meroio anglo - italiano, i bnstri consoli 

(all'estero sono in genaraìe nient'altro 
che un bell'oriiameato, aoùo dei n<ib;li, 
dei signori, che al trovano fall'asterò por 
un caso qualotiquei mentre p. o. I con-
S'jll dalle due tiszioui che si trovano ora 

-all'apogeo della potenza industriale a 
commarciala — Germaoia e Inghil-
terra^ —..Bono deijverj. e> proyjotti com-
meroianti, e .teirgono sa«ltl oon gran 
cura, e formano una spada di glgauta-
sca agoozia di informazioni, dalla quale 
i mercati dei paesi che rappresentano, 
traggono vantaggi inestimabili. 

Le belle circolari contano poco o nulla; 
sono I buoni con^iolischeiaaotjioo tutto! 

' Ai principi di Napoli 
, che si recarono ieri per la prima volta' 

io forma afilCiàlélt'MHnnn,''faronó fatte 
[ fastosissima accoglienze da quella popo-
l 'Iszioue. iLia citti era imbacdieî sta'. La 
! folla scoiamo eotn8<a(iticaraente i prin-
I Dipi, In umane a i r e e alla regina, che 

li avevano preceduti. Le s'goore getta-
. vano SotH a sventolavano i fazzoletti ; la 

Banda municipale alternava gl'inni ita-
! liane a montanegriho. 

Anche eglino, anche {.clericali dareb­
bero il loro sangue per l'uniti e la gran-
idezza della- nostra<r•patp̂ a éWi^tìèi con­
tro Roma cattolica, né per Roma ita- j 
lica,.per& che Rom'a è la Chiesa, i cui , 
diritti sono inviolabili e eterni. { 

Anch'»ssB! vogliono e sentono l'Italia 
Dova, ma-^enza-Roma, la quale deve 

l'.esaera'fidata al Pontefice,-j/toria insieme 
e baluardo delflialia. \ 

. .Pi quale Ital!a.|,q«ll',miia ^^hìava i 
,d'(inìmo.e d'intelletto, a i piedi del i 
,ipont«4cÌ romani I sfolgoranti di gloria, 

(juesto è il programma clericale, e | 
oouiro di esso, in verità, poca cosa aooo I 
le isircolari del Q-ovec îo. \ 

, <Jolp|8oatio pure le circolari il pietodo 
dei .clericali, la sostanza resta. Di fronte 
alla Roma, cattolica del Pontetice, devo 
sorgerà la Roma delia libarli di coscienza 
e di pensiero, _ . | 

'Tutto è vano'àé''q4î àtó''QÒn-sSrà pre- ( 
' atd poAibile:'il pontiflcatO' romano; il , 

prete, il clericale, rìpiglieranno 11 loro 

. Alberto Cavalletto entrò deputato la 
prima volta alla Camera nel 1860 (le-
gislttura 'VII) elettori dal collegio di 
Chiari ; lungo l'ottava legialatura sostituì 
il Guerrazzi nella rappresentanza del 
collegio di Caaalmaggiore; nel.,corso 
della X e deli'XI rappresentò Valdagno ; 
e quando nel giugno del 1873, per es­
sere atato.promasso'ad-ispetlbi'é dt-prima 
classe del genio civile, cessò dalla rap­
presentanza dal collegio suddetto, poco 
dopo, e sempre durante l'Xl legislatura, 
sostituì di dimisaìon.<rio J,iqgpa Moro 
nei, collegio di Si" Vito ;ìrTaglÌ9mBi.to, 
ciiì gli confermò il mandato anche uello 
successive legislature XII, Xlll e XIV. 
Dal 1882 in poi (legislature XV e XV!) 
egli-isadetca siila Camera-fra i<raippra-
-s^tanit del'terzo-collègio di Udine, 

Per lìsdgrla ìtaijana 
Il ministro Visconti-Venosta, preoc­

cupata dalla coQtiî ue lagcianza che gii 
.parveogo'po ,da induntri'àli e oompiarclanti 
italiani all'estero, i quali iffermano che 
i consoli e vice-consoli non si danno 
nessuna premura di venir loro in aiuto 
per protezione, schiarimenti. Istruzioni, 
ecc., ha diramato una circolare a tutti 
1 consoli é' vice consoli, invitandoli ad 
adoperarsi più attivamente che per io 
passato-'nel concorrere allo sviluppo dal 
commercio italiano uel paese in cui ri­
siedono. 

Per rtippiù il ministro chiede di i-s-
'?>fSiffi».-,B-,̂  ,freqamza„iBtor.mato'. del-
m-ii^mwma. iiao^frlà''lòtìlé per 
quanto ha tratta a> genari di merci che 

Hi 
Si sono pubblicate notizie sommaria 

a inesatta intorno alla sconfitta che gli 
abii>sini toccarono in .Somalia. 

Ora che sì sa' come realmente pas-.. 
aarono le cose, non è anpertluo ^ fuor 
di luogo tornarle a rabcpntare, facendo 
tesoro di quanto hanno detto in pro­
posito — e sono due ottime fonti —-
il conte dì Wickemburg e il noto viag­
giatore Sàufórd 'BeDoet. 

Sullo scorcio dell'ultimo marzo, un 
esercito abissino — composto di circa 
dìecmila uomini, reclutati quasi tutti 
neil'Harrar — marciò verso la Somalia,' 
per conquistarla: esso doveva stabilirsi 
nella citti che stanno al di là del flume. 
Uóbi. 

Quaranta giorni di marcia, tuttoché 
malagevole, furono compiuti senza no­
tevoli iocidq'nti: 1 soldati nhissin'i, av­
vezzi a quelle fatiche, non le. risenti­
rono troppo, e sarebbero anche stati 
capaci di raddoppiarle ; senoccbè i capi 
ebbero l'infelice idea di stabilire il campo 
in una località óve l'aria è assai mal-

I sana; infatti non andò guari clia la 
[..maggio; parta, dell'esercito era amma-. 
! fata. „,.., 

.Fu allora che gli iadigeiii circonda­
rono, senz'altro, ii oampn, e comiocia-

! rono a sterminare gli assediati, impa 
, droieo.Iosi di tutte le fonti. 
j Gli abissini, rimasti senz'acqua per 
I due giorni e pur non volendosi arran-. 
I dora decisero un colpo di mano, impe­

gnando, in numero di duemila, una 
battaglia con gli indigeni, ma furono 
sopraffatti e trucidati quasi tutti. 

Non più di diaciotto riuscirono a sal­
varsi. . 
' Quattro giorni dopo il grosso dal 
corpo decise la ritirati', che fu anche 
essa disastrosa. Altri cinquemila uomini 
perirono sotto la armi nemiche. 

Tenendo conto di mille morti, per 
malattia ne rimanevano ancora duemila; 
i quali avrebbero seguito la sorte degli 
altri se ii ras Mskouoou, alla testa di 
un grosso esercito, non avesse impedito 
ulteriori sttaigì e'raccolto i-poveri a-
vanzi di quella sfortunata spedizione di 
conquista. 

giorno più seria o minnooìo.9n, special­
mente lungo tntt^ eli antichi confiai 
militari. La L k» e Z^rbiva, coma pure 
ii C-imitato Fiume iMondrussa, fin quasi 
sopra Sogna litorana, sono in piana ri 
volta, ohe viene indubbiamente incorag­
giata dell'elamento serbo dalla Bosnia, 
il quale non nasoonda il malcontanto 
ohe Sempra più accantuasi contro il re­
gime di Kallajr. 

Ogni attiviti in quella regioni è so­
spesa, masse di contadini assuusaro un 
contegno di aperta provocazione e di 
ribellione contro le autorità. Gli accasai 
già deplorati a Lasioja nel distratto di 
Pnsarovizza giornalmeute ai ripetono a 
Divosalo, Veelice, Gracao, Z'ivalja, Sia-
aio,"k, ove turbe fanatizzate terroriz­
zano la stessa autorità. 

Interi battaglioni di truppa e eauadre 
di gendarmi sono sooelionati nei luoghi 
ove la sommossa è più accentuata. 

Per ventura, proclamato il giudizio 
statario, si procedette subito al disarmo 
delle popolazioni turbolenti, altrimaoti 
— come me lo confermò oggi un uffi­
ciale giunto qui dal luogo dei disordini 
— 'la rivolta 'avrebbe >preso in'-'breve 
pro'poVzionl' tali che 100,000 ' ôl.dàtj;; sa 
rebbero bastati appena per dominarla, 

Vennero presa dalle misure; accezio-
inali'.ivareo li confini ,dalniatii>per .vietare 
l»naporta«ioD\ di'arml. li tnbunaleieo-
cezionaìe sieda in permanenza : 'però né 
le minacce né gli arresti intimoriscono 
le noâ sa, ,dai,,pan|iadi4J. , . 

Nel principio, del .movimento a-iltanto 
i •greCìortodossi avevano preso parte 

•gllacivolta, ork si rinnirono loro a'doha 
'; cattolici. 
.. La càrcari di .Zagabrj.!, .Carlstadt, 
Plaski e Agolia {capo luogo del Oami-
tatd'Fiuma-MoadrAssa) sodo piane zeppe 
di''arrea,tati.. , . . . . . . . 

A rendere' inaggióre i^masprimanto 
delle masiia concorrono molto le enormi 
fiscalità. Ove vanno .maildatala troppa, 
gli esattori dolla'ùmposte sequestrarono 
tutto-paruimpCate urreti'ata,-non:rispar­
miando l'ilBino qìjliital* di grano. 

Cosi ridotti alla miseria, la. dispera­
zione in quei ooctadinj.coiftr.o.'l^lT^iherla 
ad..' il.. Baso della Crbalsia è giunta al 
colmo. 

Dicasi che a Divoe^lo il 'rribunala 
stajiario .ordinò l'ii^n^ediata ; ;8^acuzi'óae 
di ti-è obhtadlni'trovatl'ip-pp'wssò (farmi. 

Finora calcolansi ad oltre un magliaio 
gli arrestati nei quattordici distretti ove 
venne proclamato il giudzio statano, 

A LHSÌOJ), essendo la carceri già 
piene di arrostati, duecento contadiui 
vennero rinchiusi nelle scuole comunali, 
custodite da due compagnie di soldati. 

Khuen Uedervarv, bano della Croazia, 
la cui pogiZKiiĵ . è scossa, .venua.chiamato 
telegraficàpiente a Budapest dàt'R'i., 

I giornali ufficiosi carca'oo di miti-
gara, la .cosa, informazioni private parò 
danno la situazi'^ne coma assiii t^a^fn ». 

a 
fabbrican'dosi pura iti quantità in Italia 

r . . ..»..„„.», ..r.6..=.«u„>, ., . „ . . . potrebbero con speranza di riuscita tea 
potere, con danno e vergogna non solo | "'^/,„'""'vi."°'!»' v '"f"" 
,dsll'Italia ma del.WPfldosWtirlefnfl. 

Per orp, primo passo, han protestato 
ooqtro l'unità della patria. 

- D h ' v e n d e r a i una elegante ii'ci-
cletta nuova ed,un torno di gbi^a con 

gèVaì' In'viii' Pòsòòiìe n. 40. 

L'on. Visconti-Venosta ai impegna a 
.trasmettere al ministro del oauìmerc<o 
tutti quei dati relativi lall'esportaziope 
ed importazione' italiana- ohe gli arriva-
ranno, dall!6staio,.iff^n«hè.«|{inp.,(!op sol­
lecitudine comunicati »l|e ..Camera .di 
commercio. 

Invece di mandare òilòdlari ai consóli, 

La Croazia samliIiiL 
QiuUzl statari-EnÉni-Hta nzionali 

Scrivono da Zigabrid, 17: 
«In seguito al giudizio statario stato 

proclamato in Croazia, pervenne ordine 
dal Governo centrala di Budapest a que­
sto ufficio telegrafico di applicare la 
censura ,preyen.tiv^.ai. ;tej[agfai)jmi, spe-
ciàl'méntij a queili'dirè^(i,all'qa?^ro.^^a 
danno notizia dal moviménto, insurre­
zionale. ., 

Non potendosi quindi per oca tele­
grafare le interessanti notizie/lei jnovi-
meato, ve le mando più astesainauta 
per posta. 

Là situazione in Croazia diventa ogni 

) particolari raccapriccianti 
l i Dna essoQZions casuale 

Si hanno da Vienna, 15, i seguenti 
particolari eopra una esecuzione capitale 
già segnalataci dal telegrafo: 

e Stamane alle 7, l'assassino Oolezai 
venne impiccato. Ecco alcuni partiao-
Irri sulla lugubre scana. Appena aperto 
il portone dal cortile in cui doveva a-
ver luogo l'esitcuzioap, un distaccamento 

.di gendarmeria si disposa in modo da 
saparare la parta del piazzala riservato 
al pubblico dallo spazio su cui era e-
retto li patibolo, 

All'asdcuzlone assistettero circa 160 
persone, la mnggior parte medici ed uf­
ficiali. 

Al rintocchi funebri delia campanella 
della chiesetta annessa alla curoerl, l'aa-
sassìco Dolezal uscì nel cortile accom­
pagnato dal carceriere e dal cappellano. 
Il viso del condannato ara d'un pallore 
oa-'javerico; i suoi linaamaotl arano iir-
ribilmant" contraffatti, egli pirev.a un 
(autasiQ'X p'.ù che un uomn; il san passo 
era barcollante. La vista di quall'info-
lice ridotto in quello stato metteva or­
rore, Dolezal si fermò un istante sotto 
il portone del cortile: pareva gli man­
casse la forza di continuare; poi, ri­
massosi alquanto, fece ancora, 
ca'lere incerto, i pochi passi fino al pa­
tibolo. Giunto presso la forca vi si ap­
poggiò, cogli occhi chiusi a la bocca 
stretta convulsamente. 

Il oapo della commissione giudiziaria 
consigliere proirìoalala Kregcy, compara 
nel cortile a dica al oaroafica : « Faccia 
il suo dovere ». 

Il boia di di piglio alla cordicella a 
la as8icura'j;al gancio sclntilìaoto del 
palo; poi forma il nojo acoritala. io-
tanto i suoi due assi.i|tepti hanno legato 
al delinquente la mani ad i piedi, 

Dolezal resta Immobile; tiene le lab­
bra compresse strettamanta. SI.odono 
scoccare le ore 7, Oli assistenti dal oar-
nefica sollevano il delinquente; Il boia 
getta a questo il nodo intorno al collo, 
ed i due assistenti tirano l'impiccato per 
l piedi e per le braccia. Nello stessa 
tempo il boia aitarra il delinquente alla 
fronte ad al manto, voltandogli con una 
mossa violenta la faccia a destra. Il 
viso' di Dttl/szal diventa livido. 

Ma il giustiziere tiene ancora etratti 
la fronte e il mento del condannato ; la 
morte non è ancora subentrata. Si vede 
improvvisamente 11 corpo dall'ipipiocata 
agitato da un fremito; ò l'estremo-se­
gno di vita. 

Gli assistenti abbandonano li corpo 
penzolante. Il carnefice si ailoDtaaa'dal 
patibolo, si appressa alla camatiastone 
giudiziaria d e annunzia; < L'esecuzione 
è compiuta! » . 

L'agonia è durata tre minuti, II car­
nefice Sslioger sì leva 1 guanti neri e 
li getta a terra; s'avvicina al-patìbolo 
il oappellauo, il quale dice-:i< All'ultima 
ora il giustiziato s'è convertito ed ha 
alleggerito la sua cosolenza confidandosi 
al sacerdote ». Poi recita un pattr-no-
ster; durante la preghiera tutti restano 
a oapo scoperto. 

Gli spettatori della truce scena ab­
bandonarono, sotto un'impressione pe­
nosa di terrore il cortile in cui Dole­
zal, l'assassiuo,! ha espiato la sue colpe. 

Stamane, prima di recarsi al patibolo, 
Dolezal gerisse ai suoi genitori una let­
tera; essa è scritta con mano ferma, è 
chiaramente leggibile. Vi è detto fra 
altro : « Comprendo quanto ho fatto 
male a non prestare ascolto ai vostri 
buoni oqi^sigli. Mi sono riqanaiUato\ooi 
miei giudici terreni. Attendo con ras­
segnazione la morte..» 

Un'ora .dopo i'eseanzioae il cadavere 
fu tolto dal p,atibolo e sottoposto alla 
seziona anatomica. I mediai constatarono 
lo sviluppo Bssimetrico dalla .massa ce­
rebrale; la membrana del cerebro è in 
qualche parte pù grossa, in qaalcb'al-
tra molto sottile. Il oarnafloe ha pre­
sentato .al tribunale provinciale iicocto 
per l'esecuzione capitale. Il tribunale 
gli dove dare 49 fiorini e 50 soldi. » 

Telegrafauo da GoBtaQtiaopoli alla 
Slampa : 

«Sebbene l'Imperatore di Qarmania 
non abbia ancora ufficialmente annun­
ziata la sua prossima- visita al sultano, 
qui si è certi ohe verri, prima o dopo 
dal suo viaggio a Gerusalemme, B dello 
stesso psosiaro è il sultano, il qujile ha 
gii dati' tutte la disposizioni per., faro 
a Guglielmo 11. uno splendido ricevi­
mento, . i 

I ben informati dicono che l'illumi­
nazione d'YIdiz-Kiosk supererà . tutte 
.quelle che furono fatta finora, IjO;atrano 
è ohe sari affidata al francese Lapetit, 
e cosi toccherà ^d ui^jfraocese il festeg­
giare l'Iopperatora tedesco I 

61' pura assicurata ,aaa aerctuata aul 
Bosforo. Par ,i)hi sa coqa si^oo questa 
serenata orientali è facile immaginarsi 
l'affetto che produrrà, su Goglieimo, 
quando si sappia ch-3 vi parteciperanno 
3000 imbarcazioni illuminata splendida-
iBen t̂e. 

Entrava pure nei programma aoa ri­
vista militare, ma poi il sultano'ebbe 
il buon senso di rmunziarvi, perchè se 
le truppe turche sono ottime circa il 
valore, avrebbero fatto una triste figura 
sfilando davanti a Onglielmo, così esi­
gente per quanto ha tratto . alla disci­
plina e alla tenuta dei soldati». 

La allucinazioni collettive 
e il jalioBe UMt 

Un'imbarcazione fantàstica^ — 
La suggestività delle folle. 
Va telegramina, firmata da Sukoloff, 

con in- ingegnere, e.ShidIovsky, studente dell'i-
' stituto di Novo Alaxandrysky, nella-Po-
: Ionia russa, annuncia che, nella notte 
. del d'Ottobre, trovandosi nel distratto 
\ di Ustyog, videro un araostato passalre 
I rapidamente aopra il villaggio di Yakov-
I leu e dirigarsi verso le foreste,'Seguendo 
I una lìî ea aud-eat. 
' L'areostato filava con una velocità 
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ooDsidereTolo j dalla san navicella si 
sprigionava oo (ascio potente di luca 
elettrica. 

E questa volta auoora ci si i ripetuti. 
Non si tratterebbe forse del pallone di 
Aodròe, dal pallooa-faatasnia che non è 
ÌQ nessita luogo e che al vede da per 
tutto? Pereooe, tutta degne di feda, 
hanno assento di aver veduto il pallone 
di Andròe galleggiare nel mar Bianco; 
psesara al di sopra di Yova, Stato dal-
rUoione amerioaca; rasentare il mare 
al Capo Nord; trasoiuato dalla tempeata 
al sud dell'isola di Deao, in piena Oroan 
tandia ; spaziare sull'isola di Kotelny, al 
nord della Siberia, a 140° di loogltudine 
orientale, a finalmente librarai sopra il 
villaggio di Yalcovlen. 

E' Indabitato oha qa\ ci troviamo in 
presenza di nn fenomeno, prodotto dal­
l'estrema suggestività delle fulla. Ogni 
individuo, è, a sua insaputa, in uno stato 
d'attaniiooe e d'aspettativa costanti, e 
quando OD (atto straordinario al pari 
di questo, colpisca il suo spirito, esso ne 
limane impressionato con tale Intensità, 
che, per suggestione, l'improssione si 
propaga immediatamenta allo spirito 
dello masse quasi per oontgglo. Tatto il 
mondo ha seg.ito, con profondo interesse, 
con angosciosa emozione, i preparativi 
ohe si (scovano alle isole dei Danesi, 
ma poche persone avevano un'idea dal 
lungo, a si può dire ohe nessuno sapeva 
che cosa vi accadesse. Eppure tutti si 
soo formati un'immagine a modo loro, 
dei luoghi e dei fatti; e questa imma­
gine quando ebbe invaso 11 loro spìrito, 
andò trasformandosi in realtà. 

Tant'è vero questo, che un capitano 
di luogo corso, spirilo sano e per(etta' j 
mente equilibrato, assicurava, l'anno 
passato, al ritorno da un suo viaggio, 
di aver veduto il pallone di Andrea nel- I 
l'agosto 1896, vicino alla Terra Nuova; -
e parecchi dei suoi uomlol l'asserivano I 
del pari, con altrettanta energia quanta ì 
buona fede, E Andrea, che avrebbe do | 
vutu partire io quel tempo, aveva ri- | 
masso la «uà aeceiisione ad un altro { 
anno, perchè le circostanze gli si erano 
presentate sfavorevoli. Non ara partito, i 
e l'avevano veduto! I 

Oli esempi di ailucioazioni collettive [ 
sono numerosissimi; ne citeremo uno, 
sconosciuto, del qu>le fu testimoDio a 
vittima un tenente della marina meroun- ; 
tile francese, Lestonnet. 

< Nel maggio 1881, egli racconta, ero , 
imbarcato sul bastimento a tre alberi 
Caroltnt; avevamo lasciato Ho-lio, porto 
delle Filippine, a ci dirigevamo verso le 
isole dalla Sonda. Una mattina filavamo 
faticosamente quattro o cinque nodi, con 
una leggera brezza, quauJo un mari­
naio, che era salito sull'attr^zzitora, mi 
gridò che vedeva una piroga a tribordo. 
Ogni Incontro in mare, per quanto poco 
importante, è sempre un avvenimento; 
Sicché io mi diressi verso il castello di 
prua per vedere l'oggetto segnalato. Di 
là scorsi distintamente nna piroga ohe 
pareva volerci tagliare la strada. Ad 
un tratto il nostromo mi disse:,Ma non 
è una piroga, è nna, vera imbarcazione. 
Io quel momento il marinalo ohe per 
il primo aveva dato la notizia, scese 
dall'alberatura e disse che di lassù si 
vedeva un uomo in piedi uell'imbarca-
zlono, ohe faceva dei segnali. 

— Non c'è bisogno di essere lassù 
per vederlo, riprese a dire il oostrmo, 
10 io vedo benissimo acche da qui. 

Infatti, dopo aver osservata attenta­
mente l'imbarcazione vidi distintamente, 
e tutti i miei compagni lo videro oon 
me, nn uemo, che faceva dei sognali 
con nn oggetto, ohe non si riconosceva 
ancora bene, ma che doveva essere un 
raffio 0 un remo, con nn pezzo di stoffa 
attaccato alla estremità. 

Non o'eta più dubbio: avevamo in­
contrato un disgraziato nauirego, )a cui 
nave si era perduta sugli scogli, nume, 
rosi in quei paraggi. Andai immediata­
mente ad avvertire del fatto il capitano, 
ohe prese il cannocchiale e mi segui sul 
ponte. Egli riconobbe, al pari di noi, 
un'imbarcazione dipinta in bianco, e a 
prua un uomo •estlto di nna blouse 
turchina, cite agitava nn remo portante 
all'estremità un pezzo di stoffa, 

— Ha avuto nna bella fortuna qnel 
povero diavolo, disse il capitano, perchè, 
con un vento più favorevole, saremmo 
passati di qua di notte, e non Tavremmo 
veduto. 

Poi, siccome la corrente, trascinando 
l'imbarcazione sotto vanto, la allontanava 
da noi, diede ordine al timoniere di 
mutare la rotta, per accostare il battello 
senza mettere la baleniera in mare, &-
perazione sempre lunga sui velieri. 

L'uomo, vedendo ohe a\ dirigevamo 
verso di Ini, aveva cessato di agitarsi, 
si era seduto a poppa, e col suo remo 
governava per accostarsi, li'imbarsazione 
— adesso si vedeva — era una grande 
scialuppa a vela, oon l'albero epezzato a 
tre 0 quattro piedi di alieaza. Quando 
fu a trecento metri da noi, il capitano, 
che stava ritto sul ponte di comando, 
domandò al nostromo se tutto era pronto, 
e, avutane risposi» affermattiva, diede 

dei nuovi ordini per il rioupero della 
aclaloppa. 

In quel momento, l'emozione era a-
cutlssima ; tutto l'equipaggio ansioso, 
curvo sui bordo. Intento, guardava l'im­
barcazione... e ad un tratto coma allo 
•vegUarai da un sogno, urtammo leger-
mente contro un masso di pietra pomice 
grigiastra, coperto da pochi rami di 
banani, e ohe dopo aver filato dolcemente 
lungo il bastimento, sotto gli occhi dai 
marinai stnpsfatti, al perdette in distanza, 
trascinata dalla corrente. Oli uomini 
ne rimasero talmente stupefatti, ohe pa 
recchi fra essi esclamarono: Eppure, vi 
era nn nomo lassili 

Se, per disavventura, il mare grosso 
non ci avesse permesso di avvicinarci 
a quell'isolotto galleggiante per renderai 
conto dei nostra errore, saremmo etati 
tatti convìnti di aver lasciato morire 
un nostro simile per manoanza di soc­
corso. 

Eppure il nostro spirito era libero da 
qualsiasi preoccupazione anteriore; e, 
nonostante la spontaneità dal fatto che 
l'aveva provocata, la suggestiono non 
fu meno viva; la sua intensità fu egnol-
mente torta neirutfioiale come nel ma 
rinaio, il che prova ohe, quando si 
tratta di una folla, la qualità mentale 
degli individui che la compongono non 
ha alcuna importanza. 

B, dopo di ciò, chi saprà trovare una 
spiegazione soientiflca v qaisti strani 
fatti di allucinazioni oollettivu? 

CALEIDOSCGPiO 
Cronaalie Arìulaaa. 
Ottobta lì<\i). I Vonuiaal inudaaa il Uaitel 

Panno, aull» ainislra dal Cormor, aal territorio 
di Felalteni). 

X 
Un pansiaro al giorno. 
Sul «ampo di UtiagHa della vita è l'iaduU 

genia che devo lostentra 1> parta di auora di 
•arità. 

X 
Cognliioni utili. 

' Rispotta ad un abbonalo che vuol aapara 
qnal è 1» QBQBa dalla morto par insolasIOD*: 

TJo dotto medloo amoriosno attribuiaoa la 
morte por iniolaalons all'ulono rapida o vio­
lenta d*DD vaiano ohe si BTllnppa Dell* organiiino 
«otto l'asione dai raggi solari intonsi, u'aalono 
di quaato veleno, ohe aglaao aol slatama norvoiô  
aarobbe paragoDabile a quella dal velano dei 
aarpenti: ai produco una aospenaiono si rapida 
dalle funaloni vitali oaieaaiali, che 11 oorpo non 
ha loaii alciina probablliUi di roagire e di •• 
UmiBaro il volano. 

X 
La sfinge. Monovarbo. 

P A P 
Splagazione del monoverbo protodonto* 

APELLS (apaito;. 
X 

Por Saire. 
Scena ooniagale: 
— Ahi ò qoaalo il matrimonio, quando devo 

vsdare cerio donnacoe moglio voatito di mo? 
— Almeno tn, mia sarà, pool oammioare a 

testa alta I 
— A tetta alta oon un cappellino chs al u-

aava tre nati flil7... 
Penna e Forbio». 

PROVINCIA 
(Dì qua B di là del Judri) 
E c h i d e l l ' I n a u g u r a K l o a e 

d e l l a f e r r o v i a S a n G ì l o r g t o -
Cervig^nanOa Pubblicando ieri un 
telegramma della Qanetta di Venezia, 
nel quale dicevasi che all'inaugurazione 
del nuovo tronco ferroviario era man­
cato l'intervento dei ministri italiano ed 
austriaco perchè < tanto a Roma che a 
Vienna non si credette ohe l'avveni­
mento meritasse nna solennità interna­
zionale», vi abbiamo aggiunto di nostro 
queste parole: «Non è neanche ben 
trovata ! » 

Ora nna corrispondenza da Trieste 
ohe leggiamo della Tribìina, viene a 
dare piena ragione a quel nostro con-
oieo commento. Eccola: 

«Se c'è ferrovia che meritava che 
uno 0 più ministri si scomodassero, era 
questa, che abbrevia di 69 chilometri il 
tratto Trieste-Venez'a e ha carattere 
internazionale. Qui l'assenza dei mini­
stri è commentata. 

Assurda apparisce l'osservazione del 
Messaggero che al vollero evitare di­
mostrazioni politiche. Non è nel mo­
mento in cui s'inaugura una desidera-
tissima ferrovia, che la popolazione be­
neficata s'abbandona a manifestazioni 
po'itiohe. 

I ministri italiani avrebbero trovato 
a Cervigoano festose accoglienze impron-* 
tata alla più schietta cord alita. La po­
litica ci sarebbe entrata soltanto nei 
brindisi ufficiali. 

Anoha la supposizione che il Governa 
austriaco avrebbe veduto di mal occhio 
i ministri italiani a Cervignano, non 
regge. 

Infatti liei giornali di Vienna si leg­
geva ripetutamente il noma del mini­
stro delle ferrovie de Quttenberg, fra 
i personaggi che si sarebbero recati ad 
loan^urare la linea. Natnralmante ohe, 
avendo declinato i ministri italiani l'in­

vito, anche il sig. da Ontteuberg non 
venne più. 

Vi raro ancora ohe la ferrovia fria. 
lana aveva ricevuto l'ordine di appron. 
tara II carrozzone salon sul quale a San 
Qiorgio sarebbero saliti i ministri ita-
llanl. Questi provvedimenti si prendono 
sempre d'accordo col ministro delle fer­
rovie*. 

— Dil Corriere di Gorizia appren­
diamo che il comm. Pxj'fi' ricevette l'al­
tro ieri da Monza il seguente telegram­
ma firmato dal generale Ponzio Vai;lia, 
reggente il minìscaro della Roal C>sa: 

<S. M. Il Re lieto che la nuova fer­
rovia oggi Inaugurata venga ad accre­
scere il benessere di ooteste affezionate 
popolazioni, ringrazia I convenuti a fa 
steggiare il (austo avvenimento del loro 
ben gradito atto di omaggio». 

— A proposito di telegrammi, nella 
nostra relazione fu ommesso di accen­
nare — e ripariamo ora ail'ommisaione — 
che in fine del binohetto (urono letti 
alcuni telegrammi in italiano e in tedesco, 
del ministro de duttenberg, del cav. Eg 
gar, dei podentà di Pirano, e di altri. 

X q n e l n o a t r o n b b a u a t o d i 
S« P i e t r o a l n f a t l e t o n e oh>i ci 
scrive non essere giunto lunedi sera a 
quoll'ufficio postale il sacso di Ulin>, 
tacciamo sapere ohti il sacco era rimi-
sto a Udine per ueglgouzt del procac­
ciai il quale procaccia ebbe già pnr 
questa fatto un» punizione. 

A T o l i n c z s t o si prepara uno spet­
tacolo d'Opera in quel teatro De Marohi 
per l'occasione della fiera bovina che 
avrà liiogo il 2 novembre p. v. 

O r a v e I n f o r t u n i o , lari mitiiua 
alle 9 e mezza, dai piroscafo inglede 
Ashland, unourato alla Marittima a Ve-
uez a, SI aoaricivano dal sacchi di con­
cime della ditta Dolcetti. 

Nella stiva, il faochino stivatore so­
pranumerario Aotonio Dai Negro, da La-
tisana, insieme ad altri compagni im­
bragava ì sacchi (oinqoe per volta) nella 
corda, pur farli salire sulla coperta a 
mvzzo del v»noh. 

D.sgraziatamente, forse perchè male 
imbragati, mentre si facevano salire, i 
cinque sacchi uscirono dalla corda e 
precipitarono odia stiva audaodo a col 

I pire il povero Dil Negro, che ne.rimase 
sohacciato. 

I due fncchini che ricevevano i sac­
chi sulla coperta, si accorsero che questi 
minacciavano di uscire dilla corda e 
gridarono ai compagni che stavano nella 
stiva di scansarsi. Nova di loro infuttl 
vi riusciroiiii; ma il Dil Negro, fatal­
mente, scivolò e cadde, sicché i sacchi 
gii piombarono addosso. 

I compagai di lavora liberarono il Dil 
Negro dei peso che gravava sul ano 
corpo, con la speranza di trovarlo sol­
tanto contuso; m< pur troppo, sebbeoe 
respirasse ancora, il suo stato era gra­
vissimo. Infatti mentre lo si trasportava 
all'Ospedale militare di S. Chiara, il po­
veretta esalava l'ultimo respiro. 

II Dal Negro aveva 53 anni. 
In segno di lutto, tanto sul plroscafj 

dove avvenne la dingrazia, quanto sugli 
altri piroscafi alla Marittima, fu sospeso 
ieri il lavoro. 

G r a v i f a t t i d i s a n g u e a fio* 
r l z l a < Abb amo da quella città: 

« In via Formica, una dalle più pò 
pelosa, dua amici venivano fra loro a 
contesa; poi si lasciavano. Ma uno di 
essi non lo faceva che per munirsi di 
un coltello «(filato, e, ritornato sui suoi 
passi, ferire mortalmente l'amico, che 
pochi minuti dopo era cadavere. L'uooi-
sore andò a costituirsi. 

Quasi alia stessa ora, in via Ra-
botia, all'altro estremo della città, in 
un'osteria, certo Perchner feriva gra­
vemente alla spalla un tal FiegI, ohe 
dovette venir condotto all'ospitale, e lo 
stesso Perchner assestava all'ostessa un 
pugno al ventre. Il feritore venne ar­
restato. 

Finalmente, in un'osteria di via Scuola 
all'ora medesima succedeva un grave 
alterco, in cui furono pura menati dai 
colpi ». 

P o v e r i m a e a i t r l ! A Gasasela, 
frazione di Frisanco, la maestra della 
aouola m.Bia — una sigoorina di Por­
denone, la quale da più anni copre 
quella carica — si presentò l'altro 
giorno per riaprire la scuòle. Ebbene, 
quegli abitanti |a accolsero a suon di 
fischi; e pare l'abbiano f-itto perchè 
vorrebbero affidare la scuoia medeiinsa 
al curato del paese, ohe ha la patente 
di maestro, tanto per migliorare la sua 

f osizione finanziaria, essendo molto scarsi 
beaeflci di quella chiesa. 

C o m p l i c i t à m a n e s c a I n c o n -
' t r a b b a n d o - A Platischis, (u dalle 
' guardie di finanza arrestato serto Da 

Bellis Oiusappe, perchè, mentre due 
agenti inseguivano un contrabbandiere, 
il De Bellis sbarrava loro la via e li 
colpiva con pugni alla testa gettandoli 
a terra a causando loro lievi lesioni. 

I 
Le vendette vlgllaeche. A 

Povoletto, ignoli, di notte, tagliarono e 
taiclarono al suolo 24 piante di gelso 
del valore di lire 30, in nn fondo di 
proprietà di Picco Antonio. { 

Un proprietario.... Impro- ' 
p r l o . Certo Fngoliu Stefano, qualifican­
dosi fitproprietario, par diversi giorni 
si fece somministrare ciblevinodall'ostes- ' 
sa Bortoni Eiena di Cividale, nonché si 
tace da essa oonfezionare parecchi effetti 
di vestiario, partendo poscia inaalutato 
ospita con un debito di lira 72, Vanne 
denunciato. 

UDINE 
(La Città 8j[ Comune) 

L a C a s s a d i r i s p a r m i o e l a 
R i c e v i t o r i a p r o v i n c i a l e . La 
Oiunta muTiicipale, riunitasi ieri d'ur­
genza, sostituendosi al Gonaglio coma-
naie, approvava la delibareziona del 
Consiglia d'amministrazione della Gassa 
di risparmia locale, di agginngsrj al­
l' art, 41 del proprio stituto le parale : 
< può anche nasumore il servizio della 
Ricevitoria delia provincia». 

L a p r o s s i m a c h i a m a t a a l l e 
a r m i . Ooinpletiamo le notizie pubbli­
cate giurui (a circa la prossima chia­
mata alle armi: 

Pel di 25 novembre p. v. saranno 
chiamati alle armi ; 

a) gli inscritti dalla classe 1876 tra-, 
sferiti dalla 2. alla 1. categoria pai ri-
planamento dei vuoti nel contingente e 
lasciati in co'igedo illimitato provvisoria 
a disposizione del Qovernoi ancorché 
non abbiamo ricevuto il precetta per­
sonale ; 

bt gli inscritti di 1. categoria della 
classe 1877 dichiarati idonei per la ca­
valleria, l'artiglieria a cavallo (meno il 
treno) e l'artiglieria da campagna (meno 
il treno) i quali (uronu riconosciuti a-
bili alla armi a oivallc, e pel quali nella 
visita passata innanzi al Consiglio di 
leva fu pasto ani foglio di congedo illi­
mitato provvisorio la annotazione: abile 
armi a cavallo. 

Sono però esclusi d.illa presenta chia­
mala quelli degli inscr.tti di cui ai 
comma b del numero precedente che 
sebbene prenotati par le armi a cavallo: 

risultino ascritti alla ferma di un 
anno quali rivedibili di due lava pre­
cedenti ; 

aspirina all'assegnazione al genia in 
qualità di telegrafisti n di ferrovieri ov­
vero alle compagnie di sanità militare 
in qualità di aiutanti e che, non più 
tardi del giorno 6 novembre presentino 
i documenti per ciò; 

appartengano a Gomani di recluta­
mento della truppe alpine (Comuni mon­
tani, da considerarsi come montani e di 
collina). 

Potranno invece essere ammessi alla 
presente chiamata qgegll inscritti della 
classe 1877 che, pur non essendovi com­
presi , facoianu domanda'a'questo comando 
di ammissione alla partenza anticipata 
con assegnazione all'arma di cavalleria. 

Dal resto vigono le disposizioni rego­
lamentari normali. 

P e r l a g i n n a s t i c a . Si assicura 
che 11 ministro Codronchi prenderà degli 
speciali provvedimenti per migliorare 
l'ordinamento delie scuole di ginnastica. 

I l c t t v . C o c c h i , già procuratore 
del Re presso il Tribnnalo di Udine, 
ha avuto l'aspettativa por tre mesi senza 
stipendio, per motivi di famiglia. 

C o n c o r s o d e l G i o v e r n o p o r 
Il r i m b o s c h i m e n t o d e l l a P r o ­
v i n c i a . La Gazzetta ufficiale pub­
blica il seguente r. decreto: 

< Il concorso annuo del Governo nei 
lavori di rimboschimento da esegnirsi 
nella Provincia di Udine a cura di quel 
Gomitato forestale, stabilito fino alla 
somma di lira 5000 coll'art. 4° del r. de­
creto 16 marzo 1878 n. 3038 (sene II), 
è aumentata, a decorrere dal corrente 
esercizio finanziario, fino alla somma di 
lire 12,000, corrispondente al contribnto 
dalla predetta Provincia. 

La somma di lira 12,000 sarà prele 
vata dai fondo stanziato nel bilancio 
passivo del Ministero di agrìcoUura, 
industria a commercio al titolo concorsi 
ai Gomitati forestali per 1 rimboschi­
menti ». 

Camera di commercio. 
Per i commercianti di formaggio. 

Il Tribunale di Lodi, in sede commer­
ciale, ha pronunciato sentenza dalla 
quale emerge essere indebitamente e 
fraudoleutemente applicata in commercio 
la donominazione di formaggio Parmi­
giano ai formaggio che ai produce nelle 
provinole di Lodi e di Milano. 

Forniture di forza matrice vapore 
ed elettricità. Il Direttore generale della 
Esposizione Universale da tenersi in 
Parigi nel 1900, comauica che per pre­

parare il progatta di massima dei ser­
vizi meccanici ed elettrici delia Bspoai-
zione, gli è neoetsario aouosoare In qaale 
misura gli lodiistriali italiani avrebbero 
lotsnzione di prender parte alle furni-
ture di vapore, di forza motrice e di 
elettricità, destinato ad assicurare il ser-
vizio di illumioationa del Parchi e Pa­
lazzi ed il movimenta delle ma«ahine 
esposte. Le forniture di cui trattasi for­
meranno oggatto di contratti par l'am­
ministrazione della eapoaizione, e gli 
espositori saranno debitamente presen­
tati dalla R. Ambasciata coma aventi 
i volati requisiti di atlitudins, di capa­
cità finanziaria e di onorabilità. Le norme 
e condizioni per le foraitura di vapore, 
di forza motrice e di elettricità ed il 
questionario relativo alle foroitnra di 
elettricità sono ostensibili presso la Sì-
greteria della Camera di Oommeroio. 

L e e c l i s s i n e l 1 8 9 8 . G^mìn-
olano già ad arrivarci i oalendarii pel 
1898. Da uno dei medesimi riproduciamo 
1 dati della eclissi pel prossima venturo 
anno. 

Va ne saranno tre di sole e tre di 
luna. Io Italia saranno visibili la prima 
eclisse solare a le tre di luca. 

La pi'ini'i eclisse, parziale di lana, 
avviene il 7 8 gennaio ed è visibile in 
Italia. Opposizione vera della luna col 
sole r s gennaio a ora 1 m. 24. Gran­
dezza dell'eclisse: 0.16 diametro lunare. 
Questa eclisse è visibile In Asia, nel­
l'Oceano indiano, in Europa, In Africa, 
nell'Oceano Atlaotioa e in Ameiìoa. 

Li geoonda eclisse, totale di sola, av­
viene Il 22 gennaio ed è visìbile in 
Italia oome eclisse parziale. Oonginn-
zione vera della luna col àole a ora 8 
m. 25. Questa eclisse è vis'bile nell'Eu­
ropa centrale e orientale, In Africa, 
nell'Oceano indiano. 

La terza eclisse parziale di luna, av­
viene il 3 luglio ed è visibile in I-
talia. Opposizione vara della luna col 
sole a ore 22 m. 12, Grandezza del­
l'eclisse: 0.93 del diametro lunare. Que­
sta eclisse è visibile in Australia, in 
Asia, nell'Oceano indiano, in Europa, in 
Africa, nell'Oceano Atlanticoe nell'Ame­
rica meridionale. 

La quarta eclisse, anulare di aule, 
avviene il 18 luglio ed è invisibile io 
Italia. Oongiuazione ve.'a delia luna col 
Buie a ore 20 m. 47. Questa eclisse è 
visibile nella mata australe del Grande 
Oceano. 

La quinta eclisse, parziale di sole, 
avviene il 13 dicembre ed è invisibile 
in Italia.. Gungiunziona vera dalla lit.ia 
col sole a ora 12 m. 43. Questa «ollasii 
è visibile soltanto nelle regioni circbm-
polari antartiche. 

La sesia eclissa, totale di luna, av­
viene il 27 23 dicembre a ora 0 ot, 39. 
Grandezza dell'eclisse: 1,38 dal diametro 
lunare. Questa eclisse è visibile in Asia, 
in Europa, in Africa, nell'Ooeano in­
diano e iu America. 

Vanno migliorando quegli 
emigranti che furono colpiti da malore 
oon sintomi d'avvelenamento a Genova, 
oome narrammo ieri; anzi la notizie 
odiarne dicono che sono tutti fuori di 
perioulo. Pare che fra assi non oi sin 
alcun friulano. 

U n ' a s s o l n s l o n e i De Siebsrt Al­
fonso, di anni 24, rappresentante ' dalia 
Assiouraziune «La Sicurtà» di Firenze, 
era stato dal Tribunale di Udine con­
dannato a mesi tre e giorni dieci di re­
clusione per appropriazione indebita a 
danno della suddetta Soo età, per non 
avere in tempo trasmesso le riscossioni 
nel limitato importo di lire sessanta. 

La Corte d'Appello però, ravvisando 
trattarsi di azione civile, dichiarò non 
farai luogo a procedimenlo, p^r inesi­
stenza di reato. 

D o n n a ? • • • Stamane dal vigili ur­
bani fu raccolta completamente ubbriaca 
iu vìa Daniele Manin, a. accompagnata 
in caserma delle : guardie dì città, la 
prostituta Tuzzi 'V'ittoria Giovanna di 
Domenico, d'anni 22, da Udine. 

Giunta poi in caserma, ebbe anche 
ad oltraggiare il maresciallo. '! 

I n S u b u r r a » Ieri sera dAlle guar­
die di città, furono rilevate due contrav­
venzioni alla nota Dedio Cavalieri Te­
resa, tenutaria di case dì tolleranza; 
la prima perchè non teneva la prescritta 
catenella alle finesti'e dei postribolo di 
via Portanauva, e laseoonda perchè tol­
lerava che dae delle sue donne questio­
nassero nell'interno della o isa e si rin­
corressero per via, 

A l l ' O s p e d a l e venne medicata 
Palmira Scagnetti da Udine par ferita 
accidentale all'anulare della mano sini­
stra, guaribile in otto giorni. 

! U i c h i a r a x l o n e . Il aattosoritto di-
! chiara di nin riconoscere i debiti in-
I contrati a che incontrasse sua mogiia 

Elana Oiorginiti; coma pure non ridono-
.scerà alcun pagamento,, fatto ,per .conto 
suo alla medesima. 

Udiso, aa ottohia ie|97. 
. Giovanni Romantlli. fabbro. 



IL F R I U L I 

T e a t r o M l n e r v a t Im Gampa-
gu la di Opere t t a Berardi e Socio ha 
esordito molto bene ler seri!, con un 
pnbblico a b b a s t a n i t nameroso a con molti 
applausi ai principali a r t i s t i , ohe sono 
ve ramen te t u t t i buoni. 

Questa se ra , alle ore 8 , secoada ed 
ult ima rappresentasione de l l 'Opere t t a : L a 
Mafiigliest, che in a lcune par t i ha 
piaciuto, e mer i t a di essere sent i ta una 
aeuònda volta . 

C i r c o e q u e s t r e Z a v a t t a i 
Anche iersara al Circo Zavat ta oonootse 
un pubblico s tmnrd n»ri" . Ta t t i R!Ì ar ­
t is t i , bi p o i dirlo sdDz.1 u.iAgtira2>oi!e, 
teoero pfo^'g! di b ravura , n vennero 
entn i ia t icamonte applaudit i . Il sig. Mays r 
soa t saae II peso di venti persone, ohe 
« r a n a alata oarionte sopra una specie 
di bilancia, fra i bat t imani calorosi del 
pabblico. 

Questa sera alle ore 8 si darà una 
s t r aord ina r ia a variata rapprcsent9Zion<>. 

D n a « « l a B l o n e K a d i l l a r a o c n t e . 
L'aliaontsaioaa h sorapre uà gravo q^uesito par 
le pnerpare, i bAaibinl, a io gdnato i CORVBU-
soaotl di mslattio gravL A rìaolverto provvede 
nitabllmosta la • Pulaogollca .•, una pastina 
fabbriaala con acqua di Nooera*Unibra della 
anale vaagono cosi utillizitta le Dote proprìotBi 
fgleaialM dlgoalivo. La • PasUogolin • paft « -
H » portata a parfètta cottura seoia ohe ' 
•pappoll, ha aa sogora ag^radevolo ad è 
"icile ao • • • ' (acile aongaation. 

di 
quindi raccomandata a 

Suanti aoStono par datnloua di stomaco. Soalole 
a 1 kg., da •/> lig- a da 350 grammi. Presso: 

K BUItri « a Milano. (<i) 
Bevete a tavola raoqaa di Nocara. Umbra. 

laraera alle ore 20 in Olanjano ces­
sava c r i s t ianamente di vivere la signora 
M a r i a C a n c l a i i l v c i l < B e a r s i 

d'anni 84, 
Le Agile, il nipote, le nipoti ed i pa­

renti tu t t i ne danno, desolati, il t r i s t e 
annuncio , . 

Olaqlano li V) ottobre 1807. 
La salma v e r r i t raspor ta ta nei Cimi­

t e ro mannmen ta i e d! Udine. 

CHI E T E Ì S O G I T O 
di fare una c u r a r icost i tuente r i co r ra 
oon fiducia al P B a R O P A G L . I A I U 
ohe trovasi in tu t to ie farmacie a lire 
U I V A la bottìRÌia. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTiSTA 

DBLLB SOUOLS DI VIENNA 

Udtee 
B wnl t i i8ll8 ore B alle R 
. V i a del Monte, 12 • K l d l s i e 

Osservazioni meteoroiogicliB. 
Staziona di Udine — K. Is t i tu to Tecnico 

lo - 10 - 1807 orto j ara 151 ore SI SO 
0 » 9 

Ali. rid. a 10 
AUsm. UO.IO 
livallo dal mare 763.0 766.8 767.0 791.1 
CTmido relativo 78 85 85 83 
Stata del oieto sor. aar. sor. miato 
Aaqaaead.ram. — ^ — — 1 ( dlraoona 
|(velaiiitkkm. 
Tarn, aantigr. 

NE 8W SE — > 1 ( dlraoona 
|(velaiiitkkm. 
Tarn, aantigr. a 1 l .̂  
1 ( dlraoona 
|(velaiiitkkm. 
Tarn, aantigr. i7.a £1.0 16.8 15.8 

^«-"«"•ISS" ÌI .6 

Temperatura mimma all'aperto 18.0 
Tmpa froètòitù: 
TenU debolltvari — Cielo vario qaulche tempo -

sale. 
.* , • . I . . „ „ „ ^ .,••,. 

Incendio di sorgonti di nafta 
Baku 19 — lersura si «pprase il 

fuoco ad una sorgente di nafta appar ­
t enen te ad una dit ta di Komnni . Il fiiuco 
si' propagò rapidiss imamente , comuni­
candosi anche alle sorgenti vioiue, di 
mantaru che ben presto tu t to lo stabi-
ì imento fu avvol to delle fiamme. Anda­
rono d i s t ru t t e finora 4 sdrgent i , 2 3 pozsi, 
molti magazzini e parecchie osse, l i ' in-
oendio a r d e t u t t o r a . 1 danni .sono i m ­
mensi . Nessuna vit t ima u m a n a . 

ìjÌÌljBROpÌro¥ArE 
La pia Inghilterra. 

Non si c rederebbe ce r t amen te da l l ' a -
epatto di quel giovane, ch'egli fosse ca­
pace di p rodur re un simile scandalo! Il 
corpo snello e sottile sostiene una tes ta 
di a sce t a : nn viso angoloso, color d'avo­
r io , s a n gli occhi d i un nero intenso, la 
ffonte ampia , già segnata da rughe . 

B ' la modestia in persona, nulla in lui 
di qne l l ' an t lpa t ioa vanaglor ia , di quella 
posa che tan to u r t a in cer t i s c r i t t o r i : è 
t ranquil lo, semplice, na tu ra le . E p p u r e 
egli n a cagionato u n mor ta le spavento 
a migliaia di madri , h a messo in r ivo-
hiziooe la solida mora le inglese. 

L e o n a r d o Merriok h a scr i t to un libro 

immora le . B ' vero che h a avu to la pru­
denza d ' In t i to la re quella schiaffo di co-
sitami Inglesi: Un'opinione personale 
(One man'a vieu)); m a lo scandalo non è 
minore , pecche quell 'opinione personale 
k espressa con tale forza di oanvioai-
men to , ohe probabi lmente c o n v e r t i r i 
molti più let tori che se fossa esposta in 
forma di r ag ionamento filosofico. 

Questo è dunque il la to più spaventa, 
vole di questo deli t to le t te rar io , L 'u l t ima 
novella dal Merriok, ch'i na ha noritto 
parecchie a l t re , bellissime, è la più bella 
di t u t t e ; un brano di vita dalla capitale 
inglese, raccontato in forma semplicis . 
s ima, ma con un accento di veri tà affa­
sc inan te . 

E In che consista ve ramen te l ' immo­
ral i tà di questa novella, che non con-
tiene alcuna si tuazione a r r i s ch i a t a? Sem. 
plioemeate In questo : ohe il mar i to ri­
ch iama a so la moglie caduta , e per. jl 
suo amore r inuncia ai parent i , . a4 noa 
splendida ca r r i e ra , alla società. L ' a d u l ­
te ra , con t ro ogni mura le , cont ro t a t t i i 
dir i t t i umani e divini, r imane impuoil:a; 
ecco ciò ohe ha formalizzato la r igida 
socielà inglese. 

Mamie è la figlia di un uomo che 
doveva diventar p i t tore , ma ohe non 
potando vondero un solo quadro , e poi­
ché un paren te KIÌ oiTr va un vant ' ig-
gioao colloC'ioieoto in Amer ica , un bel 
g orno bruciò tut t i i suoi dipinti , par l i 
per il Nuovo Mondo, e divenne a lberga , 
tore . Ma ne l l ' an ima cont inua a sentirsi 
a r t i s ta e si rode di questa sua vita 
sc iupa ta . 

E Mamie, che sen te il padre iamen-
tarai cont inuamente di quell ' esistenza 
sacriflcata di quell ' ideale i r raggiungibi le , 
si sente pur lei, sia a tavismo, sia sug­
gest ione, s t ruggere da una g ran passione 
p e r l ' a r t e . E l l a sogna il t e a t ro , vuol 
anda re a Londra , d iventare a r t i s ta d r a m . 
mat:ca, e II padre, che in quella sua 
passione vedo una oonfarma del proprio 
sangue di a r t i s t a , la accompagna In In-
gh ' l t e r ra . Ivi egli Incontra nn ano antico 
compagno, il c l e b r e avv. Her io t , ohe 
passa le vacanze ai bagni di Eas tbon tne . 
Heriot , a t r e n t ' o t t o anni , si è fatto un 
g ran nome, come difensore penale , e nna 
ricca sos tanza; ma è s tanco, si sente 
vecchio e si annoia . Ucia soia faccia 
l ' h a in teressato , a Eas tbourne , un viso 
quasi infanti le, dal colori to splendido, 
dagli occhi g r ig i ; una giovinet ta ohe ha 
veduto alla passeggiata al braccio di una 
vecchia s ignora. 

E men t r e pensa alla bella fancinlla, 
incont ra l 'a lbergatore ar t i s ta . I due a-
mici si r iconnsoono; H e r i o t va a far 
visita a l l 'americauo, e vede la figlia, la 
sua fanciulla dalla t in ta splendida e 
dagli occhi g r i g i , Mamie insomma. 

Il padre r i to rna in Amer ica a Mamie 
r imane a Londra , affidata alle cu re di 
una vecohia zia. Ed ora dovrebbe in-
cominaiara U sua ca r r i e r a ar t is t ica , ma 
incomincia per lei, invece, un lungo e 
doloroso g i r a r e da un agente t ea t r a l e 
a l l ' a l t re , un inut i le raccomandars i , e 
t e r n e aspet ta t ive nel le an t i camere , vaghe 
speranze e spietate r ipulse, una delu­
sione dopo ra l t r , i . El la non ha a lcuna 
teoria, non h a fatto scuole, ò una prin 
cipiante, ohe si pre.ienta senza alcuna 
raocomandazioDe, e che tu t t i respiognno. 

Un giorno, di r i t o rno da una delle 
solite gite inuti l i , i ncon t ra Hi i r ion ; il 
vecchio amico che In fuggivi per pau ra 
del proprio cuore , e che, alla presenza 
di lei, non sa più vincersi , e le svola i 
propri sent iment i , proponendole <i\ di­
ven ta re sua moglie. Ma Mamie, che 
pure , senza amar l a , prova una viva 
s impat ia per lui , , r i f iuta ; vuol t e n t a r e 
ancora la for tuna , le parebbe viltà ab-
abbandonare cosi presto la lot ta inco­
minciala . 

Ma la st 'gi ' ini) teatrali) è finita, ed 
ella non h i t rova to sc r i t t u ra . Avvil i ta , 

\ sfiduciata, dee de di r i t o r n a r e io Ame-
I r ica . P r i m a di p- r t i r e però vuol dire 
i addio al l 'unico suo amico, a l l ' avvoca to 
' Heriot . H-jriot accorre alla sua chia­

mata , ma non g.à per d i r le a d d i » ; egli 
le r innova ancora la proposta di ma­
t r imonio , e questa volta con buon suc-

I Mamie, moglie di Her iot , ha t u t t o 
quan to occorre alla felicità, li mar i to 
la adora , la circonda di un'atoiiiiiff^radi 
benes se re ; eppure alia non è felice. E 
si vf j r za di eesarlu, o aluieuo di parerlo, 
si accusa d ' l u g r a t i t u d i o e , ma invano. 

Non ha figli, è s o l i , e S'igna t roppo. 
L ' a r t e l ' a t t rae invincibi lmente . Scrivo 
delle commedie che le vengono respinte . 
A h i se potesse e n t r a r e nei circoli degli 
a r t i s t i ! 

Ed ecco, che, per un caso, impa ra a 
conoscere Lucae Fie ld , il l e t te ra to bo-
Aénw'en, il ce lebra to oommadiograto . E ' 
un avvenimento per lei, e la povera 
donoa vi si lascia a n d a r e , inconsciamente. 
H:i t rovato finalmente un ' an ima d ' a r t i ­
s ta oho la sompronde . A g rado a grado 
ai fa più g r ande la dis tanza morale ohe 
la separa dai mar i to , e una se ra che 
H e r i o t r i torna a casa, t rova, invece 
del a meglio una l e t t e r a : Mamie è fug­
gita a Pa r ig i , con Lucas Fie ld . 

I 
Ma la sua felicità non dura che pochi 

giorni . Lucas è un uomo coma tu t t i 
gli a l t r i ; l ' a r te non b che scorza. Il resto 
è prosa, abbiet ta prosa. E per un uomo 
simile ha abbandonata il mar i to ohe i'a. 
mava, ha offeso il proprio onore a la 
propria ooscienza! E sarà una graz ia an­
cora se ques t 'uomo vor rà dorln una po­
sizione in società, sposandola. Ma neppur . 
questa le è concesso : Field muore Im- | 
provvioamonte, lasciando la povera donna 
senza nomi», senza danaro , senza pre te- ! 
zinne. F o r t u n a t a m e n t e la vecohia zia, 
vincendo i pregiudizi borghesi, accoglie 
la peccatr ice. IVIamie vegeta In un sob­
borgo di Londra , povera, t r is te , amma­
lata, aspe t tando con desiderio la morte . 
E un giorno, in cui si sente più male 
del solito, supplica Her io t di venire a 
lei, che vorrebbe vederlo pr ima di mo­
r i re . F r a le lagr ima gli chiede 11 par-
dono e l 'o t t iene. Her io t r i t o r n a a veder l a 
l 'amore in Ini r inasce e lo induce a quel 
passo ohe né I sani parent i , né le let­
trici Inglesi gli perdoneranno : r ich iama 
a sé la mogl ie 

L ' adu l t e ra diventa una donna onesta , 
sana e felice. 

E la mora le dov'è f Her io t consulta 
la propria coscienza, pr ima di decidersi 
a questo passo immorale . 

«Sono fHiioo vicino i lei, e infelice 
quando son solo. Sarebbe ve ramen te 
debolezza il r ip render la , o non sarebbe 
piuttosto forza d 'animo il seguire il mìo 
proprio convincimento, senza cu ra rmi 
della società e dei suoi pregiudizi f E>la 
h a pecca to ; m a io la ho perdonato , con 
tu t to il mio niiore.., Qui non vi è s c i i t a : 
0 d iment 'co il san peccato e r i t rovo la 
mia felicità ; o conservo la dignità a con­
t inuo a soffrire : — Prescelgo la felicità 
alla d i g n i t à » . 

NOTIZIE E DISPACCI 

Aiia Banoa d'Itaiia. 
Roma 20 — Si è riunito il 

Consifflio superiore della Bfinca 
d'Italia. 

Dalle particoleggiate relazioni 
si rilevò che l'opera delle smo­
bilizzazioni progredisce benis­
simo. 

Il Consiglio si occupò poi del 
progetto di legge che il Mini­
stero ha apparecchiato nei ri­
guardi delle Banche di emis­
sione e che presenterà, al Par­
lamento alla ripresa dei lavori. 

Comsre cammercule 
Sete. 
URlano, i9 ottobre. 

Nessuna variazione d ' importanza nella 
g io rna ta odierna . 

La posizione del merca to serico è 
sempre r i t enu ta più ohe buona e con 
las loghiere promesse per l 'avvenire. 

Se ie contra t taz ioni non sono m ' I t o 
numerose , ciò dipenda dai poca desiderio 
di vendere del de ten tore e anohe dalla 
scars i tà della merce , nei generi ohe de­
s idera il comprai re . 

Dei resto, le f a b b r o h e es tere lavorano 
tu t t e , e quando il bisogno si farà sen t i re 
d o t r a n n o pure a r rendera i alle pretese 
equo dei produt tor i . 

Ancor oggi e rano preferi te le qual i tà 
olassiche ed ex t ra ed in genera le tu t t i 
i titoli fini, t a n t o g t Jgg i ohe l avora t i . 

(Dal SeU) 

L i s t i n o u f f l c l a l o 
dei prezzi fatti sul m e r c a t o di Udi:ie 

il giorno l i) u t iobre 1807 . 
Grani. 

Framento naovo all'att. il» lira 22.40 a 24.— 
QranotDiflo vaschio > • 0.30 a 11.50 
Fagiaoiì di pianura > « a — . - -

• alpigiani > .• 25.— a 26.— 
Caiitagno » • 8.— a 18.— 

foraggi. 

g ( dell'alta Si ' ' "" ' - *' "!' ' '"*'' '»''«<-S5 • 6.20 

^ U a b a a s a g i . : ; ; j j , J , | - „ 

Fag'ia da lottiara • • . 3 . _ i 3,95 
MedicA • n « 4 . _ |( Q,3Q 

I prozìi (loi foraggi icno faori dallo. 
Combustibili. 

l.egna ttgliato al quiui da lira 3.00 a 2.10 
• in stanga • . 1.70 a 1.80 

Carbone di lagna I qaal. • • 7.26 a 7.50 
• Il • • . 6.25 a 0,80 

Pollame, 
Cappoai 
GalliQa 
PoUi . „ 1,20 a 1 
PolU d'India maschi • . 0.80 a 0.90 

n femmiao • > 0.93 a 1.00 
Oohe • . 0.86 a O.CO 
Anitra > « 0,70 a 0.88 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da lire 1.9S a 2.10 

Burro del monta > « —.— a 0,— 

Formaggio 5 3"! T " ' * " " » — » " • -

Uova alia dozaìna » 0.98 a 1.03 
FoDii di terra nuovi w 0.05 a 0.06 
Formelle di aeona al casto » 2.03 a 3.10 

Fruita. 
Hooi il quintale da l ì » <—,— % d4.-— 
Fichi « • 12.— ft 16.— 
Perì m » 1.3<»- a 36.— 
Pueha « W . „ , _ ft j _ , « . 

ComioU m B __,._„ H . „ , . _ 

Pomi • • — t— 8 — . - ^ 

Un • • f 4 . _ ft —._, 
Smino > H _ ^ « _ B — a 
Prugne • W — . — « .— 

Meapols * ' " • " • • " ' " * 

Solleitino delia Borsa 
VODIB 20 ottobta 1«D7. 

MendKM 
[tal. 5 •,', aantaatl 

• fino oaaaa . 
Datta 1 •/, «z cougeaa • 
Oblillgariaa) Aaia Eulaa. $ "/o 

W b l a l l K I H i n ' n l 
Varrovla mtcldlanali ox • . . • 

« 8 '/i Italiana ax aoap, 
i^oadlarla Bsnaa .l'Italia 4 7o 

• » » * V, 
' i 7 , Banao di Napoli 

FarroTia nduie-Pontebba . . . 
Fonda Oasaa Stop. Milano B'/ , 

I rraaSjto Provincia di Udina . . 

1 Hanaa d'Italia ax coupona . . . 
i • di Udina 

• Popolare Friulana . . . . 
« Cooperativa Udineaa . . 

I CDtar.i!tala Udlnaoa ax Osap. . 
' . V<!nat» 
; Soa'tta Tranvia di Uiline . . . 

» FOT», Marldian. ax aonp. 
• u- Msdllarr. ax eoup. 

1 Camalli « T n l t t a ^ 
1 fraiuila ahiqua 
! Garmania 
j Laadrt 
I Aaatrlfl tlanaonota . . . < 
, Corona 
< Mapaleonl 

;:l<iln*l dli9 | i>ftei 
! OhivaiirK Parigi n eorpona 

oti. ID ott. 20 
98.10 S3.16 
98.20 98,20 

107.80 107.10 
98.'/, 99.'/, 

» 4 — S34,— 
807.- S07,-
488.- 4 9 6 -
B05.- 606.— 
440.— 440.-
480.- 480.— 
MB - BU.— 
102 - K 2 , -

8 0 2 - 800.— 
ISB.— 126.— 
'SO.- 180.— 
31.B0 84.50 

18BO.— 1380.— 
268.— 267.-

86— 86 -
7 1 4 . - 714 — 
B28 — 628 — 

106.36 106.40 
130.15 130 80 
28.64 26.64 

»l.V. m.'u 
110.62 110.62 
21.06 21.06 

9.U7 

l i cambio del oer t ldcat i di pagamento 
di duzii doganal i è fissato por oggi 
a l O B . a V . 

L M B n n c « d i U d i n e oede oro 
e scudi a rgen to a frazione sotto il c am­
bio segna to per i oertiflcati doganal i . 

ANTOMIO ANOELI gerani* rsapaoaatiile 

MUTTIE D E e OCCHI 
D i r f S T T I D E L I . * V i S ' r A 

Il do t to r Oambaro t to , che da ol t re 
dieci anni si occupa di oculistica, ed h a 
seguito un corso di perfezionamento 
a l l 'es tera , stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l a o l i p o v e r i nella 
F a r m a c i a G. Girolami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedì , Mercoledì e V e ­
nerdì alle ore 11. Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
1 giorni in via Mercatovecchio N. 4 
ecce t tua ta la p r i m a e la te rza Domenloa 
d'ogni mese, ed i sabat i che ie prece­
dano in cui visita gii ammala t i dalle 9 
alle 10 Ifi. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 

Vlo MeiMtoTOoolilo e Otfrmt 

L i b r i d i t e s t o per le R . Scuole 
Tecniche e per le Scuole E lemen ta r i con 
lo BOontt) del diesi pe r oonto sui prezzi 
s tampat i . 

O c c o r r e n t i c o m p l e t i per la 
aor i t tnra nelle Scuola e l e m e n t a r i ma­
schili e femminili ai seguenti prezzi r i ­
dotti : 

Classe I . , . . L i r e O . O K 
> U . . . . » . i . 3 S 

» III » i.B5 
» IV . . . . » . » . 0 5 
» y . . . . » se.so 

Li bri scr ivere ad un filo, p a g i n e 3 8 , 
formato usuale a qua luoqne r iga tu ra , 
c a r t a g;0T9 s a t i n a t a a coper t ina s tam­
pata C e n t . ìi% 

Detti a due flit oon car ­
toncino greve f igurato >• B 

Libri sc r ivere ad un 
Alo formato g rande a qua­
lunque r iga tu ra , c a r t a 
greve satìuatA » S 

Dett i a due Ali con car­
toncino grnve . . . . » i 3 

Glande aBBOrtlmoato oggetU da di­
segno e di oonoellerla a prenzì da non 
temere oonoorrenaa. 

^ ' ' '̂  
€ 0 ^ .\ C/tl>0 

il comm. C a r l o S a g U o n e a mtd loo 
di S . M. il Re, ed 1 signori comm, L u i g i 
C h i e r i c i , oaval ier prof. R i c c a r d o 
THeM, oaval ier prof. P . V . D o n a t i , 
aav . dott , C a c c l a l u p i , oav. prof. Cr. 
M a g o a n l , c a T . d o t t . a i . a u t r l c o a in 
congroga, t u t t i di Roma, od in segui to 
a splendide r isul tanza o t t enu te , h a a s o 
addot ta to unan imi t à pe r 

TIFO M C O l ì ASSOLUTO 
L,*ACQUA DI P E T A N Z 

per la Dot ta , Renel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , r eumat i smi 
muscolari , dispepsie, diffioili digest ioni e 
ca t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con S m e d a g l i e d ' o r o 
e St d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o a l I V Congresso 
saientifico i a te rnaz iona ie P r o d o t t i ohlmici 
eco., di Mapoli, s e t t embre -o t tobre 1894. 
Concessionario pa r l ' I t a l i a A. Y . Raddo , 
Udine. 

Si vende in t u t t e le d roghe r i e e far­
macie . 

O r a r l o Cerruvit tr lo 
<vadi qnnr: ^ pasiaa) 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Sen^a bisogno d'oper,ii e con tnlta 
facilità sì può Incidalo ii proprio mo*-
biglìo. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Frinii a al prozio 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

aw 

«Un rimedio eovrano, una 
vera oonqnlBia a beneflolo dei 
molti sofferenti». 

Sott. Sambin*. Soma 

ÀCaUA NÀTUEÀLS PUB̂ ATIVA 
i.A P A I . I I .4 

o r l K l i i n l o d e l l a « o r g e n t e d i 

L O S E R J À N O S 

Sciiza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ne è indicato Tuso dacqua 
purgativa. 

A. s r t i r a u x l a « l ' o r l f f l n t k l K à 
esigete f«iO MlBIlliU 

e pf t f ima. 

Prof Lombrcso, dorino 
BUndamaota o leniaalouD 

inooQvaniente purgatiTa, u-
tìla anche nelle affezioni dal 
fegato 0 degrintOBliuì, 

Fiof Baooelli,-Boma 
Presa volontiorì, prodaca 

raffetto deflidatato ««osa di< 
Btorbi 0 fi«Q» lABoiare SDB-
Boguanto ititiohazza. 

Prof SagHone. Botaa 
EffioaeìBBiwhporSBiit* fa-

eile, blandoi prefarìto poiché 
meno ditigaatoso al palato. 

P.rMaosalongo,Verona 
Una volta preioriltanonTÌ 

Bi può più riQUDciarQ ogni 
qualvolta oceorrft « a r a uà 
purgante sicnro a acavro da 
incoQ vantanti. 

Copie di molte aitre approvazioni a richiesta gratis. 
Sì vende in t u t t e le farmaoio o oegozì 

d 'acque miDerBlì, 

al ohilogr. da lire 1.15 a l.ao 
«> 1.00 a 1.10 I 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Vitt Zanon 6 — U d i n e — Via Z^noa 6 

con filiale in Mestre 

AsmTvv 
I convittori Frequentano le R. R . Souole s jeon 'Urie ' j classiche e tecn iohe . 

Eduoazione aoenrat isaima — sorvegt iansa o i n t l n u a — c a r e assida» e p a t e r n e — 
ripetizioni g ra tu i t e — t r a t t a m e n t o famigliare — vitto sano e sufficiente — locale 
ampio e bene ar ieggiata con ameno e vasto giardino — posizione vicinissima . 
alle U. R . Scuole (oiroa 3 0 0 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata auche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — mmica — canto — scherma tee 
Aperto anche durante le vacarne autunnali. — Chiedere Programmi 

Il Direttore prof. Qirotto. 



I L F R I U L I V, 
IMWWM Min lit^ryaJBlMl y ja j * iifw"ag«B wiy****ath***;)»'«BW>j; ' 

e inserzioni por / i Frinii si ricevouo esclusivamente pr^wso rArarnHiistmaioira del Giornale iti • fedine 

i!d«|yi<i>>!«*t9P>'jAttoÉt» fei-rui^liios» (li(< la vi i leanica t e r r a «Iella !>4!(;lli<) « 
Il 1̂1» fiaija;i(ln sole ci liàuiio culle uve, che non hanno ufs^iitli in ncN-
sun'ulti-ii p a r i e della T e r r a , ,v,l,en« eousii^liuto e presci ' i t to dal pili 
l q | l s a i ClinU'iiIel llou^lo C/q̂ nie QIIIIACOLOS» llioosTiTViSN'rKi eoiifteneado 
'i|)l« s i a lo fl^r^aulco o n t u r a k ' rili>vanU qntinlif& di f e r r o e rosforo. 

Con la preparazione del li 'tó^enosio F a v a r a fu risolto in modo veramente 
geniale il diffloile problema di poter somministrare/erworf^rawico, vale addirò nella 
torma più assiortlaDile, e scevra dai molti incoveniònti legati a quasi tutti gli altri 

•levruginosi. Ai baT]p.bini lo prescrivo molto volentieri ancno nei primi anni, perchè 
è sempre perfettameinte tollerato,' mentre il gusto squisitissimo lo ronde gradito a tutti. 

' Torino, giugno mST. D O t t . A l l i e r t O B l a ^ l l l l 
Spuoialmt» p'T in miil.ittii' Infaiitil . 

Istituto di tWmi il^itfoa'della'R.'-Jniversltà di Catania. 
QABmETTO iteti DIRjaTTOEE 

Il,,||P^r«|i«|S^Of)ii'AvÀnA e un'eccellente tonico, utilissimo nelle anemie, 
0enié e uqljelatomie del'tubo "digestivo. 

Caiinia, 7 tUcmVi'e i897. ' Prof. Iloti. S. Titiuni^elli. 
DirPUm-B dalli; Cin ica Madioa. 

ììfìuro 

..ManioofflioCrovinoiale di Miaro-
GABINETTO DEL DIEBTl!08E, 

Ho avuto occasione di sperimentare il F e r r i n o s i » F ^ ^ V ^ I I A od ho gj-audemente 
a caro di poter confermare per meritatissimo il favore clie ha incontrato in Italia e 
fuori. Il A'crrcwoisio F A V A K A , grato al gusto, tollerato senza nessuna diftìcoltù, 6 
ricostituente prezioso, ed è rimedio da preferirsi sempre che si abbiano indicazioni 
por l'uso dei ferruginosi. 

Pesaro. S3 aprile 1897. C o U l l U . P r o f . D o t t . A n t O t l l O i l l c h c t t i 
Dirette re del MaBloomir. 

D»po8-t(' geoprulfl ppr Udlim.e Pravlu«ia iirpcso l i Farmacia O l a c o m o CUfamiifmttl, Via^M.zJ n i ^ d i n e " ' ' 
Trovasi io Udiofl n«ll« Fa.rmaoi" FABRIS, BOSERO, BIASIOLI, DE CANt^IDO' « MA^fGANOTTI. In 

Provincia pr»sso tutte I» prinòipalLFarrnaoip, e io latte Is prmo pali F..rra9C'B d'Italia. O,uaooli ed istruii ouij 
gran.", conir semplice biglietto d« visita. 

Prezzo pel pnbblìco: Butliglì^jlifJqjJlB I j r ^ ^ P ^ O — B''W'fe,IÌ!| grande (irip'o della butlplia piccoli') -i'c 3 . 

^EPLJSMM: 

w 
l a p i ù f o r t e a c c t u a m i r i e V a l e a i ^ S 2 i i i o o - f e r r u g i < > o s a 

r.ia-niiiiiod.n.T dalle primarie Antorìi.ì mediche contr.5 
lincmiii. (.'limisi, iiialiillio tli-l Nir̂ i. (lelln ri-lic, iiiiilklirl, .Miililriii, m. 
fili Clini della litliltii Vie Tutta die rn p r e i c i u i ite medica tiitlo rullilo 

11. [I l i t;inllii a ti,.^. otti. 111 .".111. (ul 111 'Irmu f r u ì . Jf-fi W.iiz u àSj.i-.fìfiClli ì , . , . , ,'-A il,.^ , M . . 
Ili .•.|..)..f (Imle C'Httffi/JiirlOìU e ittiìriirrìì"/ n'('/'•''itlt; ut liv*ì,^.'ui, ìtcìr/nt tìtfUrun. 

i l ÀntiGaiiìzie-:BIigone 
É un preparativo speciale 

indicato per'ridonare ai ca­
pelli bianchi ed iudebniiti, 
colore, bellezza e vitalità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composiziuDe pei 
capelli nou ò nna tintura, ma 
un'acqua di soave profumo 
olle non macchia né la biau-
oheria, né la palle e ohe si 
adopera oolla- massima 'facii-
i i tà e . spedi tezza . Essa agisce 
' su i ì/tiTBò dei capelli e della 

,_ fS-.•_.^ _Wi-barba fornendone il «utrijnento necessario 6i."oioè r'ìao-
nacjlo loro il OOIOTS pritnitivot favorendone' lo sviliij'po' 
e^rendendoli'fli|psibili, morbidi ed arrestapdone la qaduta.. 
laoltre pulisce prontamente la coteffna, fa 'spSHre Is ' 
forfona. — Una. sola-^Itiffiih basta per conseguirne 
un effetto sorp-endfr{te.^ • •• . 

GMtu'lire 4 ' l o iiotiiglia. • ' . • • • . ' . 
Aggiungerò poro oent. S O porla spìoaizione ser paso» posjalo. 
Si opodisoono 8 boti, por L. S o 3 bott. por L. 1 1 frapoba di porto. 

Ioli e odo ot 
Prep-ra'*^' dentifricio di 

ilLlVGKLO l I i e O W B E! V. 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

Il K O S H E O I t O l v r - I I I C i O l V B ! prepa­
rato-come Elixir, come. Pasta e oume Polvere è ci-m 
posto di sostanze le piiì piire, con speciali metodi, senza 
restrizione di speaa. Tali preparazioni di supromii deli' 
C8le?za, possiamo dunque raccomandare come le migliori 
e preferibili per la conservazione dei denti e della bocca. 

. Il . A ^ o s i M s o n o N T - H a e o M i a pulisce 
i denti senza ([.Iterarne lo smalto, previene il tart-iro e 
le carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli ef-

;|'§/(li*pj5l5Jlotti da cachessie che ai radicano nelle cavità 
4?l'%,te<!.i5»ì.."toglie gli odori egradevoli causati dagli ali-

- n?eft<l„-d,jjiod.euti guasti e dall'uso del fumare. 
ftstjndi, per avere i denti bianchi, distri/etiare la 

bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
• otarie, ootiservcfre l'alilo puro e per dare alla bocca un 
'.soave pro/umo,adoperateiluosmttiOtmKt-nìmHìiK 

L. » l'Elliir — L. 1 1» Polvere - L. O."??! la l'asla, 
AIIQ, spediziooi fiQt posta raccomandata per ogni articolo aggina-

! gart «ont. 26. — Por on ammontaro di Uro I O /ranMj di porlo. 
/ snelli articoli s i tiantiono pr««so 4i»(̂ « i nely)i;on!( di Profimeria, Parmaeiìti « Droi/hieri, A Udine pr«nio F. Minisini 

Depoaito generalo A . ^ a g X g o o e e C , Via Torino, 18, I V I l I a n o . 

Le migliori tinture dei mondo 
i i«r?«;>3>'r; 

•Hi 

F l o a i i o « e l n l « IIH o N r e ( r c n t n 
rtfltiii o » i n n l « p i l i clfUtine^ e 
H«Molnt4 i l i« . t (c I n o e q u e HÒns 
l e H e ^ u e n i l i 

Rittoralcre dei. eapelti:Pratélli'K6t»i 
Fifeitit 

di ANTOWIO LOmiGlA - ' ^^^ftu 
. Questo prqparjtto .sepitii swereuaut 

tintura, (idona ai ' capelli. biaqchii il 
loro primitivo color ueror castSf̂ MiKia 
biondo: impedisca la'''cachit̂ ,"l'iilif<i)'Ai 

il bnilio, e di loro In niorliidiilia -è la',ft(|!tctl^ia:'i(bllì> 
ftiovcntii. ViiiK preferito da lutti pétchft.dì,aè^^MJ5(iiSia 
applicazione. - 4Wa io(((j/i(» I „ "a . 

La più rinomata tintura istantanea in una sola botliglià 

Tinge pcrreltamcnto nero capelli e b»fb;a sejija Ijivarsi ijó OTiniq ,iié, d(̂ l>!*i KW'̂ .' 
raziono. Ognuno può tingersi Ha sé inipièpiìdoVi ihino ìli. craqùa' minuti. L'appli-
cazìnne v-. duratura .qnindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante attuccio ha la durata di 6 meli e Ji vsndt a V. é. 

Questa preiniutH Tiutura, di spociule coiivenieiizarpcr leiiiligns;e,l poiiihèilB più 
adatti, ha In virtù di tiofore senza m»cchiare la polle conio la maggior partq di 
simili tinture in 3 bottìglie, e dì più lascia i capelli pieghevoli come, prima dell'e-
por-izione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla tcalolà I , . *• 

<.)K;ei!«»î i<: A>iUi<}fiiC!AilKO 
1' ' . l a In d o c m e d e a . — Unica tintura solida a (arma di coauidtica, 

proferi. quante si trovano in commdrcio — Il Cerone «tneri'pjiMo è composto di 
midolla d bnc che dà forza al Umbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinga io 
liioudo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cermte in elegante attuccio 3i vende « l i . ».SO. 

Oepusito ili Udine pro.||.||o rUfiìr.io 
Prefettura N. 0. 

annunzi ilei gioroale « I L m i l l l i l >, Via 

46HAttao pKnR«vii()iU<> 

M rplBi» * TAnHAIA VA VWMIA A OBIMS 
;;. 1.S2 6.B5 D. 4 l i •t.iO 
0. . 4.45 8 60 0. G.18 ilo.— 
M* «.06 9,40 u. ia.u) 15.84 
D. 11.86 U.15 D. M.10 18.66 
0 is.ao la.io ' M."l?.88 31.40 
0. 17.B0 82.87 M. 18.SD 88.40 
C. !Ì0.18 8 3 . - 0. .118.80 3.04 

Arf.9i SA cpin 
M. $.16 
0. 8.01 
U. 16.48 
0. 17 36 

(*) Quatto trono si l«roìa a.Pordenona. 
. f**) Parte '̂ a Pordonc|ae. 
SA Oliai A POimiSBA DA iraimnA A vpxea 

0, e.66 s 0. 8J0 9.86 
D. 7Ji6 !).(5 D. 9.89 itoe 
0. 10.86 13.14 0.' 14.39 I7.0d 
D. 17.06 19.0!) 0. . 1S.66 19.40 
0 . 17.8» 80.ÌS0 D. 1S.J7 8C.0S 
DA CASABSA A PUKTOOl. D-l poaiooa. ACASAMA 
0. 6.46 fi.82 0. aoi , 8.40 
0. 8.06 9.48 0. 18.05 ' 18,60 
0. ie.ro 19.38 0. 81.87 82.5 

DA (lA&UtSA A SnuMB. 
0. !).I0 9.66 
M. 14.35 lò.a,^ 
0 18.40 ' " S ' . ^ 
SA S. OiOBOlO A TRIESTf 
0. U.IH 8.116 
O. 8.Ò6 11.21 
0. 14.20 17.40 

»A SPOMU A' OAaiBlf A 
0. 7.66 8 .» 
M, 13.16 14.--
0. 17.80 ' IH.IO 

SA. niìiii . 
0, 7.46 
M. 13.06 
0. 17.14 
Colnolilanza 

•Ilo ora 9, 

A ..nolan 
7.1» 

10.ST 
19.46 
20 30 

L'^òiiiffiait;' 
9,86 

15J» 
18.14 

DAintoun 
0. S.36 
0. 9.— 
0. 18.40 
M. a0.4B 
fi iMtlMtlL' 

i. t*am 
11.10 
12.66 
19.66 
1.80 

TSai U. 8.0ii 8.4 i 
0 . 18.13 16.31 
M. 17.— 19.83 

- Da Portogrnuro p«r Venula 
.42 a 19.48. Da VtntiU wrive alla 

wmsr l'-mìL' BA OITUUZJI A VBlHa 
li. 8.07 (Ii38 0. 7.CS 'fM 

,M. ».50 10;I8 M. rosi :m67 
'H, lìKlK K[46 U. 11.20 ir.4g 
M. rosi :m67 

'H, lìKlK K[46 0. I6;44 18:18 0. 18:40 ;HIO7 
K 80.10 80.88 0. 80.54 .U>,28 

'.Q|LÀS£'CI Hm^h TUmU. Ji.iJÌÌli'B.-S 

DA TltlEBTlEi AS OIOÌIOIO 
0. S.B'J 8.40 
0. 9 . - 13. -
0.1860 17.80 

Fartetvt 
>A tlBIW 

barriti 
-,_ ^ «. »Ain«Lm 

R. A. RI» 10.-: ' 
R. A. ir.^0 13. ' 
B. A. li'Mo " Ì6.S8 ' 
R.A. >7 80 18.05 

,Bf a,itAiniiLi A n n a 
>»0'- BUA'. ».— 

•'1 

oooooooooooooo 
.^Iguore ! 

i I vostri ricci non si acloglioranuo più 
j neanche oot- forti calori dell' estate se 
' farete uso costante della 

ORD-TRIPE ì̂  
Premiato all' E|pfisizione, di. !?ftfJai,J88a . ^ 

CON MEDAGLIA D'ORO • T 
InfJlibile 'diftru^ore dei ,*<ipl( S»«» ! l , , l^ l inp ' . 8M}aj aljun, j,«ricolo ^ 

per gli animali d«mesli6i ;'-da -non Coniondei'ai colla pasta ladese che è pe- A 
ricolosa pei suddetti animaU. , 

Bologua, 30 gennaio 18110. 

Dichiariamo con piacere che il_ sigpor.A. C o o m n o a n ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì macia one grani, pilatura riso, e fabbrica Paaic in que­
sta'Citta, due esperiment el suo preparato de t to~ 'S«BD-TB»PBi ; e l'e­
sito ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In fede 
PRàTFXLI POGGIOLI 

V R H 

Psiijpltetto grande U . ' i . O O — Piocob Lf».&0. 
Troxasi v^ndibi e.itji.UDlNE, presso l'ufflcio. annunci del giorn'ale « I I , 
I l ì i l » , Via aWla Prefettura N. 6 . 

^ 

iiuupenibil* 

del capelli 
pcapuata dai 

7.01221-Firenze 

Per aderire alle 
,i9pnti>\jifl richieste! 

a'vutè'cla ogni par­
to per la piccola 

••bottig(|i(dÌ5lfa lan­
uto r^topata B i e e l o l i n a , venne ora po-
.(jSf" ipjWmaereio il piooo'o llacon pure in 
iJejegaRtei astuccio, con annesso il relativo 

arricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è ìi.'na gardesia,del suo effetto. 

lO^ni bottiglia è in elegante^-aittuooio con an-
nnu dna arriooiatori spaàiali ed iitra^ione cala-
Svai trovati vendibile m Ddiba presso i'Amini-
nistraijane dal Trtuli, a Xi . 1i.KO « 1 . 6 , 0 . 

I<ni,liTT«Jifai«''̂ igi ^ '' li'xi ""' i'''^> i -n - r i i ' i j j^ » « « • 

T.iiaji6 
' ,\I&BO 
.\I8.4S 

#m^iii^-^^i»^*'^i'o<iréjr'^jrifk^»''#©oè0©oooooooo 

rilftl'̂  Afilli DI'mi{)«Emii«!l 
Un» dei più ricercati prodotti per la toilette.') è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gielsominoi:La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Èssa dà alla tinta dejlu 
ijarne quella morbidezza, e quel vellutato c|ii> pare uoii 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sp'irire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo èf) 
gelosa della purszin- del suo colorito, non putrì fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Geistfiuino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prozio: alla bottiglia 1,. t . iOb 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi diISioi naie 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

) .•••g'«.»;-J>tL»MiOifes'M-U»<^j»i<i«j!tfe5»i«ii«^te'|iH-ì|SJÌ>^^ 

Gli effetti, i ptjMji p, le .viftù^innujaereToli 
della tanto rÌB*tìàt8?3Ai4tì^tdi , •- ! . . ' 

GHININA - RIZZI 
divenuti, oriaai inooutostablli. Essa è sijperiprs 

1 a | tre tutte por la sua vara e reale efficaci . 
^riaforzo e cresciuta dei . . . 

C a p e U i e d e l l i A B a r b a 
,yi ia volta prov&ta la si adopera sempre. 

Lire 1 . O la bottiglia 
, logrbasa e dèttagl lo presso là Ditta propriet^iria 

A . ' i : . ' O K f Ì K e ; G A , S. SalTf^ioie, 1886, "imm^ 

f n g u a r d i a dalle, m^iatiflcazioai, ohiedore 
i profumieri e parrucpbièri la ver^ 

ACQUA OHININA «RISSI 
Deposito in U f U n e pressa l'Ammiaistrazioue del giornala •^ I l i l ^ l u U >^« 

UdÌB«, 1897 — Tip. Mui io B s r d M w 
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